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Grande evento pubblico
per festeggiare 
il gestore unico 

dell’idrico cremonese

TEATRO PONCHIELLI GREMITO PER RIPERCORRERE LA STORIA DI UN LUNGO VIAGGIO DI PROGRESSI

Padania Acque compie 70 anni
Al secondo posto in Italia per la qualità tecnica del servizio secondo l’Autorità ARERA
  ella serata di mar‐

tedì 12 dicembre,
presso la storica e
prestigiosa cornice
del Teatro Pon‐
chielli di Cremona,

si sono svolte le celebrazioni dei
70 anni di Padania Acque,
un’occasione speciale che il ge‐
store idrico ha voluto festeggia‐
re con un momento istituziona‐
le e di festa aperto al pubblico.
L’evento, condotto dal giornali‐
sta Filippo Gilardi, è stato aper‐
to dall’Amministratore Delegato
di Padania Acque Alessandro
Lanfranchi, il quale ha ripercor‐
so la lunga storia del Consorzio
per l’acqua potabile nei Comuni
della Provincia di Cremona dal‐
la sua nascita, nel lontano 28 di‐
cembre 1953 come associazio‐
ne volontaria tra alcuni Comuni
(Spinadesco, Tornata, Cingia de’
Botti e Robecco d’Oglio) e la
Provincia di Cremona con lo
scopo di costruire acquedotti e
reti fognarie per la popolazione
cremonese nel secondo dopo‐
guerra, passando attraverso le
tappe principali che nel corso di
quattordici lustri hanno contri‐
buito allo formazione dell’at‐
tuale Padania Acque, la più
grande azienda pubblica della
Provincia di Cremona, unica af‐
fidataria del Servizio Idrico In‐
tegrato. LL’A.D. Lanfranchi ha
poi letto il messaggio augurale
che il Ministro dell’Economia e
delle Finanze Giancarlo Gior‐
getti ha voluto inviare a Padania
Acque in occasione della ricor‐
renza.
La serata è proseguita con i sa‐
luti istituzionali del Presidente
delle Provincia di Cremona,
Mirko Paolo Signoroni, del Sin‐
daco di Cremona, Gianluca Ga‐
limberti, del Presidente dell’As‐
sociazione Industriali, Stefano
Allegri, e l’intervento del Vesco‐
vo di Cremona, Antonio Napo‐
lioni, il quale ha parlato della ri‐
sorsa idrica come bene comune
da preservare e utilizzare in
modo corretto e responsabile
per il futuro del creato e dell’u‐
manità. 
La seconda parte delle celebra‐
zioni è stata aperta dall’inter‐
vento del Direttore Generale di
Padania Acque Stefano Ottolini
che, a partire dall’analisi del
contesto idrico nazionale e del
valore ambientale ed economi‐
co generato dalla risorsa acqua,
ha delineato i paradigmi strate‐

N gici, i modelli industriali e gli in‐
vestimenti del gestore idrico. Il
Direttore Ottolini ha spiegato
che la politica industriale della
Società si fonda sulla transizio‐
ne verso una gestione circolare
della risorsa e sull’innovazione,
due pilastri fondamentali che
integreranno un piano d’inve‐
stimenti di oltre 500 milioni di
euro fino al 2043. Investimenti
che convergeranno sempre più
verso le logiche introdotte dal
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e dal Piano
Nazionale di Interventi Infra‐
strutturali e per la Sicurezza del
Settore Idrico (PNISSI), di re‐
cente emanazione da parte del
Ministero
delle Infra‐
strutture e
dei Tra‐
sporti, per il
quale Pada‐
nia Acque
ha già can‐
didato pro‐
getti per o‐
pere com‐
plessiva‐
mente pari
a 90 milioni
di euro. 
Andrea
Guerrini,
componen‐
te del Colle‐
gio di ARERA Autorità di Rego‐
lazione per Energia Reti e Am‐
biente e Presidente WAREG
(European Water Regulators),
l’associazione europea dei re‐
golatori dei servizi idrici, ha‐
spiegato il ruolo di regolazione
per lo sviluppo del Servizio I‐
drico Integrato. «Il terzo perio‐
do regolatorio si avvia a conclu‐
sione e un nuovo metodo tarif‐
fario è in corso di definizione. È
tempo di bilanci e di program‐
mare il futuro. Accanto ai rico‐
noscimenti tariffari, l’Arera ha
sviluppato e sta consolidando
meccanismi per migliorare la
qualità del servizio attraverso
un sistema premi‐penalità che
mette a confronto i gestori. A
novembre sono stati presentati
i risultati per il biennio 2020‐
2021 e Padania Acque si è collo‐
cata al secondo posto della clas‐
sifica italiana dei gestori idrici
per la qualità tecnica del servi‐
zio. È per me un piacere essere
a Cremona in occasione del set‐
tantenario di Padania Acque. I
risultati raggiunti dal gestore

sono testimonianza della bontà
delle scelte regolatorie a soste‐
gno della crescita del settore.
Un ringraziamento va a tutti i
dipendenti che quotidianamen‐
te operano per migliore la qua‐
lità del servizio idrico». 
Tania Tellini, coordinatrice del‐
le attività del settore acqua di
Utilitalia, la Federazione nazio‐
nale che riunisce le società di
servizi, ha parlato dell’impor‐
tanza del sistema idrico e della
necessità che tutto il Paese rag‐
giunga l’efficienza nella gestio‐
ne dell’acqua.
Massimo Sertori, Assessore agli
Enti Locali, Montagna, Risorse
energetiche e Utilizzo risorsa i‐
drica di Regione Lombardia, im‐
possibilitato a partecipare per
sopraggiunti impegni istituzio‐
nali, ha commentato: «Era il
2003 quando è stata varata la
legge regionale n.26 sul Servi‐
zio Idrico Integrato, una legge
innovativa che ha istituito gli
ambiti territoriali ottimali e fa‐
vorito la formazione dei Gestori
unici. 

Dopo 20 anni, la situazione che
si è sviluppata ci ha consegnato
una gestione di tipo industriale
che ha favorito investimenti e
migliorato la qualità del servi‐
zio erogato, consentendo inol‐
tre un sostanziale contenimen‐
to della tariffa. Di fatto si è pas‐
sati da una gestione comunale
ad una a livello provinciale, che
ha generato economie di scala e
qualità di servizio. Ora è giunto
il momento di fare alcune rifles‐
sioni tra Regione, Uffici d’Ambi‐
to e Gestori, al fine di valutare la
possibilità di una modifica della
legge n.26 e quindi addivenire

ad un maggior efficientamento
dei servizi che, inevitabilmente,
dovrà passare attraverso nuovi
investimenti. Questa è la sfida
del prossimo futuro che insie‐
me dobbiamo condurre e, insie‐
me, potremo vincere con l’im‐
mutato obiettivo di offrire un
servizio di qualità a costi conte‐
nuti per i nostri cittadini».
Il Presidente di Padania Acque,
Cristian Chizzoli, ha concluso
ponendo l’accento sull’impor‐
tante risultato conseguito dalla

Società che,
nella prima
rilevazione
della Qua‐
lità Tecnica
del Servi‐
zio, effet‐
tuata nel
2022 dal‐
l’Autorità A‐
RERA, si è
classificata
prima in I‐
talia. Un ri‐
conosci‐
mento
straordina‐
rio seguito
dal secondo

posto ottenuto que‐
st’anno, che certifica il
Servizio Idrico Integra‐
to della provincia di
Cremona tra i migliori a
livello nazionale. Il Pre‐
sidente ha infine rivolto
un sentito ringrazia‐
mento a tutti coloro che
hanno scritto la storia
del gestore idrico, in
particolare le istituzioni
locali e i loro rappresen‐
tanti, i presidenti e gli
amministratori che si
sono succeduti alla gui‐
da del Consorzio e poi
di Padania Acque. 

Al termine delle celebrazioni
dei 70 anni di storia di Padania
Acque, è andato in scena il con‐
certo natalizio “Jazzy Xmas” del
trio composto dal celebre trom‐
bettista e compositore Paolo
Fresu, da Daniele di Bonaventu‐
ra, tra i più originali e creativi
bandoneonisti al mondo, e dalla
violoncellista Leila Shirvani,
pluripremiata in concorsi na‐
zionali ed internazionali, colla‐
boratrice storica di Giovanni
Sollima e Enrico Melozzi e pro‐
tagonista di alcuni progetti di‐
scografici dell’etichetta disco‐
grafica di Paolo Fresu.
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